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OBIETTIVI

• La mia tesi si è posta l’obiettivo di verificare l’efficacia di 

un metodo di crioterapia personale: L’I.F.U.

•Per valutare le sue proprietà si è pensato ad uno studio 

termografico dell’epidermide dei pazienti sottoposti a 

tale trattamento.

• Inoltre, per verificarne l’effetto analgesico è stato chiesto 

ai pazienti di valutare l’intensità del proprio dolore (su 

scala NRS) prima e dopo l’applicazione.
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LA STRUMENTAZIONE

LA TERMOCAMERA

Per dimostrare l’efficacia del nostro trattamento abbiamo scelto l’utilizzo di una 

termocamera poiché il fine ultimo di qualsiasi metodo di crioterapia è quello di 

sottrarre calore ai tessuti su cui viene applicata. Per mezzo di questo strumento 

ci è stato possibile constatare l’effettiva diminuzione della temperatura della 

pelle (Tsk) dei pazienti trattati con I.F.U.
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I PAZIENTI 

Per questo studio sono stati 

selezionati pazienti ricoverati nel 

reparto di ortopedia 

nell’immediato post-operatorio.

Le problematiche che presentano 

sono quelle tipiche della fase 

acuta: edema, ematoma e 

dolore nel sito di operazione.

I soggetti inclusi nel nostro lavoro 

sono in totale 6, tutti quanti 

operati ad un arto inferiore.

L’EDEMA 

• L’edema dei nostri soggetti ha origine traumatica. Si definisce 

localizzato ed è difatti peri-lesionale e si accompagna ai segni 

tipici di flogosi: gonfiore (dato dall’edema stesso) calore e dolore.
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L’EMATOMA

• ECCHIMOSI infiltrazioni laminari 

circoscritte della cute da rottura 

di capillari e venule 

• ECCHIMOMA infiltrazione intensa 

con tumefazione diffusa non 

fluttuante 

• PETECCHIE ecchimosi puntiformi e 

miliari isolate 

• VIBICI ecchimosi allungate a stria 

o a nastro 

• SOFFUSIONE ECCHIMOTICA 

infiltrazione laminare molto estesa 

• SUGGELLAZIONI numerose 

ecchimosi puntiformi ravvicinate e 

confluenti 

• EMATOMA focolaio emorragico 

localizzato in una cavità 

accidentale del sottocutaneo per 

distruzione dei tessuti

L’I.F.U.

Un personale metodo di crioterapia che sfrutta la quantità di recettori stimolati 

dal freddo più che l’intensità del freddo stesso. Si ottiene un’applicazione 

estensiva ma con temperature poco aggressive ( dai 17°C ai 24.5°C).

Confezionabile con della semplice stoffa da bagnare con acqua fredda che 

viene poi avvolta con un altro materiale che ne isola la temperatura.
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L’I.F.U.

SI
EDEMI IMPORTANI √

EMATOMI √

MEDICAZIONI IDROFOBE √

SU CPM √

NO
MEDICAZIONI IDROFILE X

SENSIBILITA’ ALTERATA X

GRAVI PROBLEMI 

CIRCOLATORI X

PATOLOGIE SISTEMICHE X
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RISULTATI

RISULTATI

Mantenimento

Per tutto il periodo di osservazione 5

Per più della metà del tempo di osservazione 10

Nessuna diminuzione di Tsk 1



25/11/2018

8

RISULTATI

INVARIATA 10

DIMINUITA 4

AUMENTATA 0

NON REGISTRATA 2

PERCEZIONE DOLORE (su scala NRS)

Tra i 10 casi in cui non si è 

registrata alcuna variazione 5 

presentavano come valore 

iniziale 0 (assenza di dolore).

In media la percezione 

dolorosa ha subito una 

diminuzione di 0,43 pt.

Nei 4 casi in cui si ha una 

diminuzione questa è in media 

di 1,5 pt.

CONCLUSIONI

• L’I.F.U. ottiene un abbassamento della Tsk nonostante le sue 

temperature moderate (dai 3°C ai 0,4°C, in media 0,67°C)

• Si può quindi dire che assolva il suo compito come trattamento 

anti-edema nel sottrarre calore e calmare la flogosi

• Il mantenimento nel tempo dei risultati è migliorabile, 

probabilmente abbassando ancora le temperature degli impacchi 

fermandosi intorno ai 15°C

• Una temperatura più bassa probabilmente favorirebbe anche un 

effetto maggiore sul dolore
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CRITICITA’

L’AMBIENTE

Per quanto sia stato 

impostato un metodo di 

lavoro il più affidabile e 

ripetibile possibile, le 

dinamiche ospedaliere e 

del reparto stesso hanno 

interferito con le 

registrazioni

L’ANALISI

I dati sulla temperatura 

che proponiamo sono 

raccolti minuto per 

minuto durante 

l’osservazione sul 

campo. Non ci è stato 

possibile analizzare i 

video in un secondo 

tempo istante per 

istante.

I FARMACI

Ci è stato impossibile 

evitare la 

somministrazione di 

antidolorifici ai pazienti 

del nostro gruppo 

sperimentale. Da qui le 

valutazioni di assenza di 

dolore.

GRAZIE PER 
L’ATTENZIONE !


